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Questa, formalmente una re-
censione, r.ttol essere anche
un saluto e un caldo augu-
rio, deÌ recensore e di "Bi-

blioteche oggi", a1la nuova
rivista.
Sua sede è  la  B ib l io teca
Chell iana di Grosseto, suo
direttore Valerio Fusi, diret-
tore di quella biblioteca. Si
avvale di un comitato di
coordinamento composto
d a  A t t i l i o  M a u r o  C a p r o n i .
Piero Innocenti, Carlo Maria
Simonetti e Giovanni Soli-
míne,  con  un  comi ta to  d i
consulenza troppo numero-
so per essere r ielencato qui.
Tre fascicoli 1'anno.

La comparsa di una nuova
rivista, in qualsiasi campo
dello scibi le, è part icolar-
mente importante; più della
comparsa di un'ottima mo-
nografia. Se è vero, come
cred iamo s ia  vero ,  che  la
manuaÌistica e i periodici di
una disciplina offrono il mi-
glior quadro delle sue con-
dizioni di salute, tanto più
questo criterio varrà in un
campo, come il nostro, non
foltissimo (si veda, in gene-
rale, l 'ott imo e ancor val i-
do contributo di Gianna Del
Bono, L'informazione perio-
dica e manualistica, in La
cultura della bíblioteca: gli
strumenti, i luoghi, le ten-
clenze, a cura di M. Belotti,
Milano, Editr ice Bibl iogra-
fica, 1988, p. 183-201.).
L'aspetto fisico della nuova
rivista è piacevolissimo. For-
mato che tende allo "stretto"

de l la  vacchet ta ,
ango l i  s tondat i ,
colori pastello in
copefilna, caÍatIe-
ri e impaginazio-
ne molto nit idi :
tutto test imonia
una grande atten-
zione aI modo di
p resentars i .  An-
notiamo anche
questi fatti, che ci
sembrano part i-
colarmente signi-
ficativi per un pe-
riodico che s'inti-
tola al le discipl i-
ne del l ibro. Ma,
naturalmente, più
c i  p reme i l  suo
contenuto intei-
lettuale.
C o m i n c i a n d o :
percbé una nuo-
ua, riuista di disci-
pline del libro è il
r i rolo del l 'ediro-
riale, che si pone
come chiave in-
terpretat iva del-
1 'ambi to ,  deg l i
s c o p i ,  d e i  p r o -
grammi di "Cul-

tu re  de l  tes to" .

Dappr ima s i  p rocede a
un'analisi bibiiometrica del-
I' attuale produzione itali^na
di periodici del settore. Si
contano 46 testate, elencate
in ordine di periodicità {pri-
ma i mensili, poi i bimestra-
l i ,  ecc . )  senza nominare
"una quanti tà non piccola
di testate a caratterisf ica, in-
teresse e per lo piu diffusio-
ne preminentemente locale,
che però esulano dal nostro
punto di vista e dal nostro
progetto" (p.7). E, conclu-
dendo I 'elenco: "Abbiamo

creduto d'individuare all'in-
t e r n o  d i  q u e s t a  s i t u a z j o n e
lo  spaz io  per  una r i f less io -
ne ,  che  cons is te  essenz ia l -
mente di questo unico pun-
to: manca un periodico di
s t u d i  t c o r i c i  e  a p p l i c a t i v i .
specralizzato ma non sordo
alle esigenze di discipline e
interessi contermini, di ca-
denza quadrimestrale" (iui) ;
segue una caÍaltef izzazione
di sette delle riviste apparse
nel preccdente elenco. scel-
te tra quelle che potrebbero
appar i re  p iù  "concor ren-

ziaIi" per 1a nuova iniziati-
va, e del le qual i  si  sottol i-
neano invece gli aspetti che
da questa 1e differenziano.
Ven iamo ora  a l le  ' in lenz io -

ni". Sono di grande portata.
Se stiamo al paragrafo Area
di copertura tenratica (p. 8-
9) ,  r i lev iamo che i  r i fe r i -
menti alle "discipline del li-
bro" sono, ci sembra, pres-
soché completi. Di partico-
Ìare interesse appare Ia di-
chiarazione che "la rivista
dovrebbe essere comunque
attenta al problema del sup-
por to .  mater ia le  e  i s t i tuz io -
nale, della memoria in sen-
so lato scritta, che si pone
in termini tutto sommato
nuovi nel l  ul t imo trentennio,
in part icolare dopo la vi-
cenda de l la  commiss ione
Franceschini,  di cui la no-
zione di 'conservazione dei
beni culturali'; che troviamo
nella int i tolazione del mini-
stero specifi co (197 5-797 6')

e ne1la tabella governativa
c h e  h a  i s t i t u i t o  m o l l i  c o r s i
d i  laurea  e  faco l tà  d i  ta le
nome in giro per | I t^Ir ,
rappresenta  i l  tes t imone
pa l l ido ,  ma non de l  tu t to
pr ivo  d i  s ign i f i ca to" .  Che
sarà, se perseguito con fe-
de, un criterio decisamente
i n n o v a l i v o .  M e n o  c h i a r o ,
perché solo accennato (ci
sembra) nel paragraîo 2
de11'editoriale ("informatica

applicata alle biblioteche ",

n e l l ' e l e n c o  d e i  t e m i  p r e v i -
sti), i1 rapporto con ciò che
sfugge alIa Ietteralità del-
l'espressione "discipline de1
libro", ma che ormai ne fa
parte intrinsecamente, alme-
no come soggetto del l ' in-
formazione: s' intenda, co-
m'è  ovv io ,  tu t to  c iò  che
m e r c e o l o g i c a m e n l e  n o n  s i
r1fà, a carta o a pergamena,
m a  a  i m p a l p a b i l i  e l e t t r o n i :
ma riteniamo, se conoscla-
mo un po '  i l  so t to fondo
culturale da cui è nata "Cul-

ture del testo", che la que-
stione non si ponga neppu-
re, nel senso della pacifica
inclusione de1 nuovo t ipo
d i  tes to ,  t ra t ta to  appunto
come les lo ,  senza d isc r im i -
nàziont ma anche senza la
cecità di troppi suoi utenti
(su questo un altro accen-
no più avanti). Il testct sarà
dunque i1 punto fermo del-
la nuova iniztat iva: l 'al tro,
non altrettanto esplicito ma,
c i  scmbra .  onn ip resente .  le
configurazioni che i clusters
di testi assumono nel tem-
po. i l  loro farsi e disfarsi.  si
tratti di biblioteche o d'al-
tro. Qui si  apre forse una
possibilità insolita, finora al-
meno, per le nostre riviste:
di fare da ponte tra le no-
s t re  d isc ip l ine  e  le  a l t ru i .
Bibliologia, bibliografia, bi-
blioteconomia hanno sem-
pre più bisogno di filologia
( n e J  s i g n i l i c a t o  p i u  a m p i o
poss ib i le )  e  d i  s to r ia ;  ma
anche queste, quanto a bi-
sogno de l le  " t re  B" ,  non
scherzano. E teslo è il tcrmi-
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ne che tutte ie accomuna.
Questa vocazione intravista
ci sembra confermata dalie
parole con cui l'editoriale si
chiude, facendo non a caso
appello a "storici, f i lologi,
bibliotecari" (e si ricordino
le "d isc ip l ine e in teressi
contermini" che citavamo
poco fa).
La struttura della rivista (è
sempre l'editoriale che par-
la) consterà di quattro se-
zioni: Saggi, Note e discus-
sioni, Segnalazioni tecnicbe
come sezioni  f isse,  e una
quarta. I nse rt i b i bl iograJ'i c i.
eventuale, come "spazio di-
sponibile per pubblicazione
d'informazione bibliografica
su committenza di soggetti
istituzionali" (per ora com-
pare Lina rubrica Bibliote-
che toscane). Non c è Io spa-
zio per segnalare particola-
reggiatamente il contenuto
del primo numero (ma al-
meno menzione vogliamo
fare del bellissimo Leggere
a gesl i  d i  P iero Innocent i .

p. ) -  o). lvla cl semDra ne-
cessar ia  una no t iz ia  non
scheletrica sulla rubrica Se-

€lnalazioni tecnicbe, ch,e è
un ' impor tan te  nov i tà .  La
classica rubrica delle recen-
s ion i  qu i  non es is te .  sc issa
in due: le "recensioni lun-
ghe di singole opere" con-
fluiscono nella rubrica .ly'ote
e discussioni: le Segnalazio-
nl tecnicbe ospitano invece
varie "segnalazioni biblio-
grafiche di novità nelle aree
d' interesse prese in consi-
deraz jone.  ampiamente  de-
scrittive e critiche, non so-
lo segnaletiche. Fonte della
(  o p e r t u Í a  l e  s e g n a l a z i o n i
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Bni lanche "Culture del te-
s t o  h a  c e d u t o  a l l a  m a n i a
di lagata d i  usare l 'a l to  e
b a s s o  o ,  p e g g i o .  i l  m a i u -
sco le t t o  pe r  1e  s ig le ;  ma
non è certo da1 pulpito di
"Bib l io teche oggi"  che s i
possono fare certi r impro-
ve r i . . . l  ( nuova  se r i e ) ,  i n
modo da garantire unifor-
mità di alimentazione e ca-
ratteristiche di servizio ben
def in i te  .  F inalmente.  quin-
d i .  segnalaz ioni  det tagl ia te.
che descrivono minutamen-
te la strLlttura della pubbli-
caz ione  ( i a  segna laz ione
deIIa Bibliogrqfia della lin-
gua latina di Fabio Cupaiuo-
lo occupa p iù d i  t re pagi -
ne) e, soprattutto, di cui si
conosce il criterio di coper-
tura, evitando la frequente
casualità (nelle presenze e
nelle assenze) in cui cado-
no troppi dei nostri perio-
dici.
La pigrizia del recensore ha
fatto si che. in corso d ope-
ra, gli sia arrivato sul tavolo
anche il secondo fascicolo
della rivista. Ne approfitta
per qualche aggir"rnta. Nel
secondo numero c'è forse
una leggera accentuazione
degli aspetti interessanti i l
l ibro ant ico (ma i I  saggio
d'apertura è uno scritto im-
portante di Gloria Manghet-
ti, Gli archiui letterari del
Nouecento, un tema sempre
più ri levante nella nostra
cultura). La rubrica Bibliote-
cbe in Toscana si rivela di
respiro superiore al previ-
sto, se ospita il bel Catalo-
go degli incunabuli della
Biblioteca comunale Gaeta-
no Bad.ii di Massa Maritti-
ma, di Marielisa Rossi. Infi-
ne,  la  presenza t ra le  se-
gnalazront tecniche di la
guida di Peter Norton alle
Norton ut i l í t ies 2.0 per
Maclntosh conferma ciò
che d icevamo sul l  a t teggia-
mento che la rivista terrà
per ciò che riguarda la nu-
be elettronica.

Luigi Crocetti


